
Umbria: Vallo di Nera , San Gemini, Narni, Piediluco. 
 
Sabato: partenza subito dopo pranzo. Venendo dalle Marche, prendiamo la Valnerina. Il paesaggio 
è bellissimo ed ogni paese meriterebbe una sosta. Noi ci dirigiamo su uno in particolare, Vallo di 
Nera, inserito anche tra i borghi più belli d’Italia. 

 
Il bivio sembra non promettere nulla di buono (strada molto stretta, ponte poco invitante), ma è solo 
un piccolo tratto. Arrivati in paese ci aspetta un bellissimo parcheggio, lastricato e pianeggiante. Il 
paese è piccolissimo, pieno di vicoli, bellissimo da esplorare a piedi. Alla base c’è la splendida 
chiesa di S. Maria , spesso chiusa, ma ormai è Pasqua ed è aperta. E’ affrescata fino 
all’inverosimile, con l’immagine della Madonna con il Bambino ripetuta decine di volte. A 
guardare bene gli affereschi ci vorrebbero ore, tanto sono i dettagli. 
Finita la visita ci dirigiamo verso S. Gemini. Appena arrivati c’è un parcheggio (con cs su una 
strada che scende in basso). 

 
E’ sufficiente per i camper, anche se non è molto ampio (ci  sono anche delle auto).  E’ ormai sera e 
per la notte ci fermiamo qui. 
Dopo cena facciamo una passeggiata per il borgo, tranquillo e caratteristico. Sembra quasi che ci sia 
un paese dentro l’altro: varcata una prima porta si arriva a un bella piazza con chiesa e fontana, ma 
lì c’è anche una seconda porta che immette in un quartiere caratteristico. C’è una calma quasi 
irreale. 
La mattina ci rechiamo alla messa in cattedrale: anche qui una sorpresa, perché il celebrante suona 
la chitarra e canta con una voce potente, sembra quasi uno dei Gispy King! 



 
Subito dopo ci rechiamo a visitare il mueso del Geolab, davvero interessante, dove si viene 
accompagnati a scoprire come si è formata la terra, i continenti e come avvengono i terremoti. E’ un 
museo interattivo, dove è vietato non toccare e si fanno funzionare una serie di oggetti che aiutano a 
capire i concetti che vengono spiegati. Interessante anche per i bambini, per la semplicità delle 
spiegazioni. 
Per pranzo ci trasferiamo a Narni, parcheggiando sulla terrazza del P del Suffragio (cs subito sotto). 
Dopo pranzo visita della città: dal P si prende l’ascensore e si è subito in centro. Da vedere la 
cattedrale, ma il nostro obiettivo è un altro: la chiesa di San Domenico. Lì vicino ci sono dei 
giardinetti e su un lato c’è l’ingresso per la visita  a un luogo misterioso. Si tratta di una chiesa 
ipogea e alcune celle dell’inquisizione, scoperte quasi per caso. Roberto, colui che le ha scoperte, ci 
accompagna e ci fa da guida. Non è solo una visita ma un’indagine persa nel tempo e negli archivi, 
la passione di una vita che appassiona anche i visitatori. 
Per avere un’idea (vaga, la visita è un’altra cosa) visitare il sito http://www.narnisotterranea.it 
Passiamo la notte a Narni e il giorno dopo cerchiamo un luogo per festeggiare la pasquetta. Ci 
dirigiamo verso la zona delle Marmore, ma ci rendiamo conto che la gente sta affluendo a frotte, 
proseguiamo e alla fine ci fermiamo nel primo P all’ingresso del paese di Piediluco (usato anche 
dai bus turistici). Non è esattamente quello che cercavamo ma ci rendiamo conto che al momento 
non c’è di meglio, la compagnia e l’allegria ce la mettiamo noi! 
Subito dopo pranzo partiamo per una bella passeggiata in paese vicinissimo al P.  

 



Subito incontriamo dei giardini lungolago e poi comincia una bellissima passeggiata lastricata che 
in diversi punti passa su dei pontili. Ci sono anche delle chiatte che portano i turisti a zonzo sul 
lago. Arrivati un bel pezzo avanti ci addentriamo nel paese e andiamo a visitare la chiesa principale, 
a cui si accede da una ripida scalinata (merita la visita). 
Il tempo passa ed è ormai ora di ripartire: eviteremo di tornare verso Terni perché il traffico è in tilt. 
E’ stata una bella gita, soprattutto per i posti  e i modi insoliti di visita che abbiamo scoperto: ce ne 
sarebbero altre di curiosità lungo la Valnerina, le lasciamo per la prossima volta! 
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